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NASCITA DELLE RETI GEOFISICHE 

 1999: studio sulla sismicità iblea avviato dall’Assessorato Territorio, 
Ambiente e Protezione Civile della Provincia Regionale di Ragusa 

 settembre 2000: prime registrazioni della Rete Sismometrica Provinciale 

 luglio 2003: prime registrazioni della Rete Rilevamento Emissioni Gas 
Radon 

 2000-2012: collaborazione con il Centro Universitario per la Tutela e la 
Gestione degli Ambienti Naturali e degli Agroecosistemi (CUTGANA) 
dell’Università di Catania per la gestione scientifica delle Reti (responsabili 
scientifici prof. Salvatore Lo Nigro e prof. Giuseppe Patanè) 



NASCITA DELLE RETI GEOFISICHE 

 2007: collaborazione con ARPA Sicilia (prevenzione del rischio radon, 
misure in ipogei, misure indoor) 

 2009: Progetto pilota di rilevamento della concentrazione del radon 
nelle abitazioni della provincia di Ragusa (Piano Nazionale Radon), in 
fase di chiusura 



04.02.1169 10.12.1542 11.01.1693 28.12.1908 13.12.1990 

magnitudo n.d. n.d. 7,2-7,5 7,3 5,5 

intensità XI IX-X XI XI VIII 

morti 15.000 decine 60.000 85.000 17 

maremoto si si si si no 



Fonte: Azzaro, R., Cascone, M., Camassi, R., Amantia, A., Gugliemino, F., Mangiagli, S. and Peruzza L., (2008).  
Terremoti e città fantasma in Sicilia. Un viaggio attraverso i luoghi della memoria. EDURISK-INGV, Catania, DVD [2° ed.] 



intensità dei danni in 
seguito ai terremoti del 
9 e dell’11 gennaio 1693 

fonte:  http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/ 





sensore di registrazione 
(geofono 1 Hz) 

ATTREZZATURE RETE SISMICA 

pozzetto 



ATTREZZATURE RETE SISMICA 

armadietto con attrezzature 
stazione di Acate 



armadietto con attrezzature 
stazione di Santa Croce Camerina 

ATTREZZATURE RETE SISMICA 



ATTREZZATURE RETE SISMICA – STAZIONE DI RILEVAMENTO MOBILE 

stazione di rilevamento mobile 
stazione di Bronte (CT) 

stazione di Maniace (CT) 



CENTRO ELABORAZIONE DATI - RAGUSA 



CENTRO ELABORAZIONE DATI - RAGUSA 



CENTRO ELABORAZIONE DATI - RAGUSA 



06.09.2002 
Tirreno 
M=5,6 

27.10.2002 
Santa Venerina (CT) 

M=4,5 



11.03.2011 
Giappone 

M=8,9 



CENTRO ELABORAZIONE DATI - RAGUSA 



ATTREZZATURE RETE RADON 

rivelatore a camera di ionizzazione 
AlphaGUARD PQ2000 PRO 

rivelatore a cella di scintillazione 
Tesys MR1-PLUS 

stazione di rilevamento di Ragusa attività didattica 



MISURE LUNGO FAGLIE 

19 

6.4 

73.7 

4.3 

100.0 

42.5 

72.3 

Sito: C.DA MALTEMPO 
Data: maggio 2005 
Tipologia: INSOIL 
Strumento: AlphaGUARD 
Durata: 40-50 minuti 
Unità: kBq/m3 

Incertezza: 10-15% 



• circa 3400 eventi registrati finora 

• circa 340 eventi con epicentro 
ricadente nell’area di studio 

• determinazione dell’epicentro e 
dell’ipocentro attendibile entro 
l’area di studio 

• localizzazioni epicentali non 
attendibili nell’area etnea, nella 
Sicilia centrale, nell’alto Ionio e nel 
basso canale di Sicilia 



Controllo 
registrazioni 

Interpretazione  
sismogramma 

Lettura tempi di 
arrivo onde P-S 

Localizzazione 
epicentrale 

Calcolo 
magnitudo 

Pubblicazione 
report 

PROCESSI NELLA RACCOLTA DATI SISMICI 







Bollettino Sismico Ibleo 
numero 1 
anni 2000-2009 

Bollettino Sismico Ibleo 
numero 2 
anni 2010-2011 

Bollettino Radon Ibleo 
numero 1 
anni 2003-2011 



SITO INTERNET SETTORE GEOLOGIA: www.provincia.ragusa.it/geologia 
oppure 

http://www.provincia.ragusa.it/geologia




EVENTI SISMICI 



EVENTI SISMICI 



BOLLETTINO SISMICO IBLEO 



www.ossgas.com 
 

http://www.ossgas.com/


curva cumulativa degli eventi sismici localizzati 



curva cumulativa di strain-release 



distribuzione delle profondità ipocentrali 



distribuzione delle magnitudo 



distribuzione oraria degli eventi sismici 



PARAMETRO SIGNIFICATO   VALORE MASSIMO 
ERH  errore sulla latit./longit. 2 km 
ERZ  errore sulla profondità 2 km 
RMS  errore sul tempo origine 0,3 s 



• ID  numero identificativo del terremoto nel  
  database interno degli eventi sismici 

• DATA data dell’evento sismico (gg/mm/aa) 

• TEMPO tempo origine (UTC) dell’evento sismico  
  (hh:mm:ss) 

• LAT  latitudine epicentrale in coordinate geografiche 
  WGS84 (gradi e frazioni di grado) 

• LONG longitudine epicentrale in coordinate  
  geografiche WGS84 (gradi e frazioni di grado) 

• PROF profondità dell’ipocentro in chilometri (il valore 
  zero corrisponde al livello del mare) 

• MWAeq magnitudo Wood-Anderson equivalente 

• LOC  località più prossima all’epicentro 





RISULTATI 
• Conferma della presenza di un livello sismogenetico molto 

attivo tra 10 e 30 km di profondità. 
• Gli epicentri dei terremoti mostrano che gran parte del tavolato 

ibleo è interessato da sismicità, con terremoti ubicati 
prevalentemente in aree intensamente fratturate e fagliate. 

• Informazione continua dell’attività sismica alla popolazione. 
 
CRITICITÀ 
• Malfunzionamenti da eventi atmosferici. 
• Sottostima magnitudo rispetto a INGV. 
• Eventi non registrati dal software di acquisizione automatica. 
 
PROSPETTIVE 
• Espansione della rete anche in province vicine. 
• Aggiornamento tecnologico (modem GPRS, pannelli solari, …). 
• Futuro incerto. 



SISMICITÀ ANNUALE 



SISMICITÀ ANNUALE 



Rn, T, U, P - RAGUSA 



Rn, T, U, P - MODICA 



Rn, T, U, P - SCICLI 



• Ragusa 
massimi assoluti annuali nei mesi invernali 
(correlazione negativa Rn-T) 

 
 
 

• Modica 
massimi assoluti annuali nei mesi estivi 
(correlazione positiva Rn-T) 
 

 
 

• Scicli 
massimi assoluti annuali nei mesi invernali 
(correlazione negativa Rn-T) 



• È stato scelto il periodo compreso tra l’01/06/2004 e il 30/06/2005, 
caratterizzato da un cambiamento significativo dello stile sismico del territorio, 
e dove si è registrato uno sciame sismico in data 30.07.2004 ed un terremoto di 
magnitudo 3.9 in data 30.12.2004. 

• I risultati ottenuti  mostrano anomalie di radon non ascrivibili ad alcuna attività 
geodinamica. 

• La cross-correlation ha mostrato una correlazione massima tra le fluttuazioni di 
radon in soil ed i trends dei parametri meteorologici monitorati in tutte e tre le 
stazioni, con un ritardo pari a zero giorni. 

• La meteorologia locale sembra essere il fattore esterno preponderante sul 
potere di esalazione del radon. I risultati sono parziali. 


